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Si è svolta in Puglia, dal 18 al 20 luglio, la terza study visit del ciclo “Lo sviluppo locale in pratica | 

Buone pratiche e study visit 2023” organizzato dalla Rete Rurale Nazionale – Rete LEADER sul 

territorio nazionale tra i mesi di luglio e ottobre 2023. L’obiettivo è mettere a disposizione degli 

interessati (GAL e non solo) una serie di esperienze concrete di valore, che hanno avuto un ruolo 

strategico nello sviluppo di attività e azioni locali sistemiche su tematiche specifiche legate al 

territorio in cui opera il LEADER. 

Nel caso della Puglia, il tema ha riguardato l’attuazione del LEADER per le start up non agricole. Nel 

periodo di programmazione 2014-2022, infatti, in Puglia il LEADER si è caratterizzato per un forte 

sostegno allo sviluppo di start up non agricole nelle aree rurali: 23 GAL, 20 meuro di risorse 

impegnate e più di 500 progetti finanziati sono, in sintesi, i numeri di un’amministrazione che ha 

puntato a supportare i giovani imprenditori locali. La risposta è stata anche superiore alle aspettative, 

con un numero elevatissimo di iniziative finanziate dai GAL e un tasso di mortalità prossimo allo zero. 

La Puglia si pone, quindi, come esempio di virtuosismo amministrativo e buone pratiche da replicare 

nella programmazione 2023-2027.  

La SV ha offerto l’occasione di conoscere l’esperienza di alcuni GAL operanti in provincia di Bari (GAL 

Sud Est Barese, GAL Terre di Murgia, GAL Ponte Lama, GAL Terra dei Trulli e di Barsento, GAL Valle 

d’Itria), che ha riguardato diverse tipologie di attività: turismo sostenibile, artigianato, arte e cultura, 

sport, ambiente, produzione e vendita dei prodotti locali, cantine. In particolare, sono state 

selezionate alcune iniziative tra le 528 attività finanziate, che si sono caratterizzate per la loro 

originalità e/o innovazione nel contesto regionale. Nello specifico, si tratta di: 

• una bottega artigiana, artistica e digitale, la “Artes”, che riprende e tramanda in ottica

moderna la tradizione delle luminarie; la start up “Vedaguru, Ayurveda e Yoga”, che offre

attività di yoga e ginnastica posturale intorno ad un biolago, realizzato con tecniche

innovative di sostenibilità ambientale (GAL Sud Est Barese);

• una struttura ricettiva innovativa, la “Houseboat Float art Experience” di Bisceglie,

organizzata in case galleggianti per B&B ormeggiate all’interno del porto turistico (GAL

Ponte Lama);

• un’attività commerciale di articoli sportivi, specializzata in trekking e sentieristica d’avventura

nelle aree naturali, la “Milsim srl”; un’attività gastronomica, la “6cheese srl”, che ha adottato

un foodformat volto a stimolare lo scambio culturale e la socializzazione come forma di

apprendimento e promozione delle materie prime utilizzate (alcune prodotte nell’area GAL)

(GAL Terre di Murgia);

• una start up di noleggio e guide escursionistiche in mountain bike elettriche (impresa

femminile e under 40), che ha puntato a valorizzare le bellezze paesaggistiche del territorio

(boschi, tratturi, Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese, ecc.) attraverso un approccio sostenibile

e rispettoso dell’ambiente (GAL Terra dei Trulli e di Barsento);

• una start up extra agricola “Racconti di Vini”, creata da una giovane imprenditrice di origine

lituana appassionata della Puglia e dei suoi vitigni (GAL Valle d’Itria).

Grazie a queste iniziative, i GAL coinvolti sono riusciti a dare ai partecipanti esempi virtuosi di nuove 

imprese nelle aree rurali condotte da giovani e donne, interlocutori privilegiati che hanno saputo 

dare nuovo slancio alla creazione di iniziative positive, grazie al supporto dei privati e alla fattiva 

collaborazione con le amministrazioni locali e regionali. Fondamentale, per le start up, è stato il 

supporto fornito dai GAL attraverso l’assistenza tecnica e le azioni di informazione e di 
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comunicazione, nonché la capacità di creare reti e stimolare la collaborazione anche tra i beneficiari 

dei finanziamenti delle varie programmazioni.  

Durante la SV, l’attenzione è stata focalizzata anche sulla capacità dei GAL di leggere il territorio e 

di saperne interpretare le esigenze in chiave prospettica. Ciò, a volte può comportare la necessità di 

ignorare eventuali richieste degli operatori non finalizzate ad una crescita economica armoniosa e 

sostenibile, a garanzia della durevolezza nel tempo delle iniziative finanziate e della creazione di un 

vero sviluppo e di una capacità di resistere a mode e a cambiamenti repentini del mercato. I GAL 

pugliesi hanno, infatti, incentrato i loro interventi su attività coerenti e complementari rispetto ad 

altre già esistenti, in modo da non inflazionare il mercato generando concorrenza inutile e dannosa 

per le imprese stesse, né generare strumenti di finanziamento in concorrenza tra loro; piuttosto 

hanno mostrato di saper costruire i relativi bandi con attenzione, puntando alla creazione di “start 

up pure” o all’integrazione o esclusione di codici Ateco in base alle necessità specifiche del territorio 

di riferimento. Il concetto di “continuità” è stato interpretato in ottica innovativa, ovvero non nel 

senso di continuare a finanziare le stesse attività, quanto nel senso di andare a colmare un vuoto 

lasciato libero dalle programmazioni precedenti. E così, se nel passato sono stati finanziati tanti 

affittacamere, nel periodo di programmazione 2014-2022 si è scelto di finanziare altri settori, in 

modo da creare un’offerta turistica integrata e multisettoriale, non limitata ai soli posti letto o alla 

ristorazione. 

Sebbene molte delle attività finanziate siano condotte da giovani, nei bandi non sono stati posti limiti 

né di età né di budget sulla progettualità; il contributo veniva calcolato sulla cifra massima 

finanziabile, senza vincolare l’idea imprenditoriale a limiti economici non utili, che avrebbero rischiato 

di rendere il progetto economicamente insostenibile e/o incoerente. 

Altro elemento di originalità che ha consentito ai GAL pugliesi di avere così grande successo, è stata 

l’accortezza di coinvolgere le associazioni di categoria e gli studi di progettazione. In questo modo è 

stata garantita la più ampia pubblicità ai bandi e, di conseguenza, l’intercettazione di un’ampia platea 

di beneficiari, che sono stati supportati in ogni fase dello sviluppo del progetto imprenditoriale e 

anche durante la realizzazione del business plan, in modo da verificarne la coerenza economica e 

limitare/evitare rischi di mortalità futura.  

Tra i partecipanti alla study visit si annoverano operatori dei GAL e delle altre istituzioni locali 

provenienti dalle Regioni Lombardia, Piemonte, Sicilia, Molise e Basilicata, accomunati dall’interesse 

ad approfondire tale tematica. 

Durante il convegno di apertura della study visit (fig. 1), coordinato da Giulia Diglio e Giorgia 

Matteucci della Rete Rurale Nazionale, sono intervenuti: il Presidente della Commissione regionale 

sull'Agricoltura, Francesco Paulicelli (in sostituzione dell’Assessore Donato Pentassuglia), che segue 

da anni le iniziative realizzate nelle aree rurali pugliesi; il Presidente del GAL Su Est Barese, Pasquale 

Redavid; il Sindaco del Comune di Conversano, Giuseppe Lovascio. A seguire, Cosimo Sallustio, 

referente LEADER della Regione Puglia, ha presentato un intervento su “L’attuazione del LEADER 

per le start up non agricole in Puglia. L’impegno dei GAL pugliesi per lo sviluppo delle start up non 

agricole nelle zone rurali”, mentre Erika Molino, componente dello staff tecnico regionale per il 

LEADER, ha illustrato le prospettive per il futuro di LEADER in Regione. In ultimo, il direttore del GAL 

Sud Est Barese, Arcangelo Cirone, ha illustrato l’azione del GAL che ha permesso di finanziare - in 

oltre quattro anni di attività - 55 start up, già attive. Tra le realtà intervenute si evidenziano: 

Vedaguru Ayurveda Yoga Retreats Italy, un'associazione che promuove da tempo la pratica 

ayurvedica all'interno di un biolago; laboratori di artigianato artistico, come Artes Artigianato e 

Pantografo - Conversano e Arte in Corte; centri per la cura del corpo, come Studio 8 Italia; realtà a 

https://www.facebook.com/ayurvedayogaretreats?__cft__%5b0%5d=AZWZ7U8s7MGCAn8CrfdLRqbb04L5Bu51j8EkJZtbzlnO1iZfIMaID3M7Izs3Gj2yxVZuUjOCZNhood6sjnyxVGj-uEfvCXGtNPLjBeGVgv1EM8ellABGiHvbiBqgVI5w8t9VMrs_kgp-M9DfgKJp8pFzAHDvA9nqopqID3l3Rb--qb4w6u3VMqjlrOVMra9eSco&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/artes.conversano?__cft__%5b0%5d=AZWZ7U8s7MGCAn8CrfdLRqbb04L5Bu51j8EkJZtbzlnO1iZfIMaID3M7Izs3Gj2yxVZuUjOCZNhood6sjnyxVGj-uEfvCXGtNPLjBeGVgv1EM8ellABGiHvbiBqgVI5w8t9VMrs_kgp-M9DfgKJp8pFzAHDvA9nqopqID3l3Rb--qb4w6u3VMqjlrOVMra9eSco&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/artes.conversano?__cft__%5b0%5d=AZWZ7U8s7MGCAn8CrfdLRqbb04L5Bu51j8EkJZtbzlnO1iZfIMaID3M7Izs3Gj2yxVZuUjOCZNhood6sjnyxVGj-uEfvCXGtNPLjBeGVgv1EM8ellABGiHvbiBqgVI5w8t9VMrs_kgp-M9DfgKJp8pFzAHDvA9nqopqID3l3Rb--qb4w6u3VMqjlrOVMra9eSco&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/arteincorteconversano?__cft__%5b0%5d=AZWZ7U8s7MGCAn8CrfdLRqbb04L5Bu51j8EkJZtbzlnO1iZfIMaID3M7Izs3Gj2yxVZuUjOCZNhood6sjnyxVGj-uEfvCXGtNPLjBeGVgv1EM8ellABGiHvbiBqgVI5w8t9VMrs_kgp-M9DfgKJp8pFzAHDvA9nqopqID3l3Rb--qb4w6u3VMqjlrOVMra9eSco&__tn__=-%5dK-R
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servizio del territorio, tra cui i Giardini della Torre di Peppe a Mola di Bari e la ludoteca per la prima 

infanzia il Regno dei Pargoli a Casamassima; l'esperienza del recupero e trasformazione del Grano 

Buono a Rutigliano (Giuseppe Pirulli) e Touringflat.com, un nuovo booking online turistico. Il 

convegno si è concluso con una lezione di assaggio e degustazione di vini pugliesi guidata 

dall'Associazione Italiana Sommelier Puglia. 

Durante il secondo giorno, presso la sede del GAL Terra di Murgia ad Altamura, sono intervenuti (fig. 

2) il presidente del GAL, Marco Gerardo Tribuzio, e il direttore, Francesco Lorusso. Ai partecipanti

sono stati illustrati i risultati raggiunti in termini di finanziamento di piccole imprese in campo extra

agricolo, a vantaggio della diversificazione strutturale del contesto economico, sociale e reddituale

e, in particolare, sono state presentate due aziende scelte tra le 50 complessive finanziate in questi

anni attraverso il bando “Start up – Il futuro è rurale”.

Fig. 1 – Convegno di presentazione della study visit 

presso il Monastero San Benedetto 

Fig. 2 –Presentazione dell’azione del GAL “Terra di 

Murgia”, ad Altamura 

Nel pomeriggio, la study visit è proseguita con la visita di due start up finanziate dal GAL Ponte 

Lama: Houseboat Floatart Experience Bisceglie e Ciclomurgia (fig. 3).  Ad accogliere e guidare il 

gruppo nella visita del centro storico di Molfetta c’erano Roberta Monopoli e Nadia Di Liddo, 

componenti dello staff tecnico del GAL. La giornata si è conclusa con la cena sociale, alla quale ha 

partecipato anche il Direttore del GAL, Gianni Porcelli. 

Nel terzo e ultimo giorno della study visit, la prima destinazione è stata Alberobello, ove il direttore 

del GAL Terra dei Trulli e di Barsento, Raffaele Santoro, ha accompagnato i partecipanti alla scoperta 

delle potenzialità del territorio rurale attraverso l’esperienza di “e-bike tour Alberobello”, offerta dalla 

start up avviata nel 2021 (fig. 4). 

http://touringflat.com/?fbclid=IwAR12cpn1cRRgTcssSRldaIVM5YqgSOwMNXPNuoA8hks3lQ0DnlokhHYnndg
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Fig. 3 – Presentazione della start up Ciclomurgia nel centro 

storico di Molfetta 

Fig. 4 – E-Bike tour ad Alberobello 

A conclusione dell’ultima giornata di lavori, è stata visitata la Cantina MIR, situata nel centro storico 

di Locorotondo, Comune appartenente al territorio del GAL Valle d’Itria. Nella cantina tutto è ispirato 

alla cultura del vino di qualità, il vino che incarna l'identità della Valle d’Itria, perché per i giovani 

imprenditori che hanno partecipato al bando del GAL locale la viticoltura è un’arte, un luogo di 

scoperta e sperimentazione alla ricerca dell’eccellenza.  

In Puglia le esperienze visitate sono espressione di amore per la terra. 
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